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…Partire per Ricominciare! 

 

Essere qui. 

 

Essere qui, perché non si può pretendere che qualcosa cambi, se non siamo noi i primi a 

volerla cambiare, se non siamo disposti a rompere gli schemi. 

Essere qui, perché stanco di vedere i cittadini relegati ad un ruolo di spettatori di un’inerzia 

che ci sta togliendo sogni e progetti. Se il senso della politica è quello di unire, stimolare il 

civismo e provare a volare alto, in questi ultimi anni chi ci ha governato ha spento ogni slancio 

sociale, ogni confronto sui temi. E abbiamo così sprecato occasioni.  

 

Non si può più scherzare: tra i postumi della pandemia, le incertezze della guerra e quelle 

economiche, la vulnerabilità è entrata nelle nostre case, nelle nostre famiglie. Non ci si può 

più permettere il lusso di accontentarsi: è necessario eleggere sindaci e giunte capaci di 

immaginare, progettare e realizzare, altrimenti sarà l’ennesima occasione perduta. 

 

In questi mesi, in occasione dei diversi incontri che mi hanno visto nei mercati, nelle piazze 

e nei quartieri della città per centinaia di ore, l’ascolto e il confronto sono stati fondamentali. 

Ho reincontrato e conosciuto tantissimi concittadini, che non sono una collettività indistinta, 

ma persone le cui necessità sono diverse e mutevoli. Ogni parola, consiglio e confidenza 

hanno permesso a me e alla mia squadra di formulare la nostra idea di città, che ha un titolo 

importante: “Partire per ricominciare” e rappresenta la sfida a cui siamo chiamati. È 

necessario uscire dallo stallo di questi anni e ricominciare a costruire Cernusco, ritrovando e 

rafforzando il senso di comunità che ci permetterà superare le difficoltà del nostro tempo e di 

coglierne le opportunità. 

 

Cernusco sostenibile, che su questa sfida si gioca il futuro delle nuove generazioni e di quelle 

che verranno; Cernusco che affronta il cambiamento con progetti innovativi,  grazie ai fondi 

del PNRR, per renderla ancora di più attrattiva e a misura di tutti; Cernusco inclusiva, che 

non lasci indietro nessuno e che sia di supporto all’ immensa ricchezza del suo territorio fatta 

di commercianti, imprese, artigiani, professionisti, organizzazioni religiose, realtà del 

volontariato e di chi lavora per i cittadini. 

 

Ci presentiamo con una squadra solida e un programma concreto e condiviso. Vi invito a 

leggere ciò che abbiamo pensato e costruito con un preciso obiettivo: pensare uno sviluppo 

sostenibile della nostra città, che non significa soltanto garantire possibilità di futuro alle 

nuove generazioni, ma tutelare il presente secondo i i valori di solidarietà e di uguaglianza. 

 

Per questo, ci siamo fatti guidare dai 17 obiettivi di Sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, 

stabiliti nel 2015 da 193 Paesi delle Nazioni unite, tra cui l'Italia, per condividere l'impegno 

a garantire un presente e un futuro migliore al nostro Pianeta e alle persone che lo 

abitano. L'Agenda 2030 porta con sé una grande novità: per la prima volta viene espresso 

un chiaro giudizio sull’insostenibilità dell’attuale modello di sviluppo, non solo sul piano 

ambientale, ma anche su quello economico e sociale, superando in questo modo 

definitivamente l’idea che la sostenibilità sia unicamente una questione ambientale e 

affermando una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo. 
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L'Agenda 2030 lancia una sfida: poiché le tre dimensioni dello sviluppo (economica, 

ambientale e sociale) sono strettamente correlate tra loro, ciascun Obiettivo non può essere 

considerato in maniera indipendente ma deve essere perseguito sulla base di un approccio 

sistemico, che tenga in considerazione le reciproche interrelazioni e non si ripercuota con 

effetti negativi su altre sfere dello sviluppo. Solo la crescita integrata di tutte e tre le 

componenti consentirà il raggiungimento dello sviluppo sostenibile. (https://asvis.it/l-agenda-

2030-dell-onu-per-lo-sviluppo-sostenibile/#) 

 

E noi abbiamo accolto questa sfida con la volontà di realizzare, con tutte le nostre forze, ciò 

che è arrivato il momento di cambiare, lasciandoci conquistare dalla bellezza della nostra città 

e dalla forza e tenacia dei nostri concittadini! 

 

Daniele Cassamagnaghi 

  

https://asvis.it/l-agenda-2030-dell-onu-per-lo-sviluppo-sostenibile/
https://asvis.it/l-agenda-2030-dell-onu-per-lo-sviluppo-sostenibile/


5 

 

…Partire per Ricominciare! 

 

INDICE 

 
1.  ENTUSIASMO, ENERGIA ED EFFICIENZA 

1.1.   Scuola 

1.2   Cultura 

1.3   Sport 

1.4   Giovani 

1.5   Commercio locale e abilità produttive 

 

2.  PROTAGONISTI DELLE SCELTE: DIVERSAMENTE ABILI, ANZIANI, 

DONNE E GIOVANI FAMIGLIE 

2.1 Diversamente abili 

2.2 Anziani 

2.3 Pari opportunità: donne e giovani famiglie 

 

3.  SANITÀ, SALUTE E BENESSERE 

3.1 sanità, prima di tutto, salute 

 

4. CERNUSCO SOSTENIBILE: URBANISTICA, PULIZIA, DECORO ed 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ALL’INSEGNA DELLA GREEN 

REVOLUTION 

4.1. Green Revolution 

4.2 Efficientamento Energetico 

4.3 Pulizia e Decoro 

4.4 Urbanistica 

4.5 Strade, marciapiedi e decoro urbano 

 

5. SICUREZZA E LEGALITÀ 

5.1 Sicurezza sul territorio 

 

6. STABILITÀ 

6.1 Bilancio 

6.2 Risorse del Comune 

6.3 Rapporti tra cittadini e Amministrazione Comunale 

  



6 

 

ENTUSIASMO, ENERGIA ED EFFICIENZA 
 

Obiettivo 4: Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere 

opportunità di apprendimento continuo per tutti 

 

SCUOLA: 

La pandemia ha costretto i nostri studenti a non andare a 

scuola e rimanere a casa: ai ragazzi è mancato il loro 

spazio sicuro, di socializzazione e di emancipazione. I 

nostri bambini e adolescenti si sono sentiti isolati, 

scoraggiati e ciò ha avuto un grande impatto psicologico, 

con conseguenze importanti anche sul loro rendimento 

scolastico. 

Ancora di più ci siamo resi conto di quanto la scuola sia 

la spina dorsale della nostra società. I docenti e tutto il 

personale scolastico hanno svolto un lavoro 

mastodontico: non possono e non devono essere lasciati 

soli di fronte alle nuove sfide e agli imprevisti che il 

nostro tempo ci pone. 

Per questo, l’amministrazione comunale avrà ancor di più il compito di avere un ruolo 

imprescindibile di coordinamento sul territorio degli Istituti, nell’ambito dell’assistenza alla 

disabilità, dell’edilizia scolastica e della progettualità. 

La sinergia tra famiglie, scuole e amministrazione è il punto cardine attorno al quale ruota la 

crescita della nostra città. 

 

I. Disabilità: occasione di autonomia, socializzazione, sviluppo e apprendimento. 

Negli ultimi dieci anni la scuola è cresciuta sempre più in termini di normative 

sull’inclusione. Di strada ne è stata fatta molta dalla legge n. 170 del 2010, che da allora 

garantisce e tutela il diritto allo studio per tutti gli alunni con disturbi specifici 

dell’apprendimento e con bisogni educativi speciali. Maggiori saranno le risorse per 

il sostegno domiciliare, così come i fondi da impiegare per gli operatori educativi per le 

disabilità, per i dispositivi e gli ausili previsti per gli alunni che necessitano di supporto. 

Continueremo nel solco della tradizione che il nostro comune da decenni ha sempre 

sostenuto.   

II. Costruzione di un nuovo asilo nido con i fondi del PNRR: concepire uno spazio sicuro 

e accogliente, che stimoli la creatività dei bambini e che sia adeguato alle nuove 

metodologie della didattica. L’asilo nido accoglie i bambini di età compresa tra i 3 mesi 

e i 3 anni e deve garantire esigenze diversificate per tutte le fasce di età. 

III. Medicina scolastica: anello fondamentale della rete territoriale, in supporto e in 

collaborazione con le altre figure sanitarie del territorio con attività di screening e 

prevenzione. 

IV. Manutenzione costante e programmata  
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• del patrimonio edilizio: doteremo tutti gli spazi dedicati ad alunni e docenti di sanificatori 

(a partire dalle aule) e tinteggeremo con vernici antibatteriche, per garantire la salubrità 

dell’aria. Ristruttureremo gli spazi delle palestre e dei laboratori, aggiornandoli secondo le 

più moderne tecnologie. 

• del patrimonio verde: cureremo i giardini scolastici e gli spazi verdi esterni alla scuola, 

luogo di incontro, di gioco e socialità, "luogo di apprendimento” con immenso potenziale 

educativo da potenziare (laboratori e aule verdi). 

V. Impegno nell’offerta di tutto il supporto amministrativo necessario per continuare 

ad essere colonna portante della società. Sosterremo, pertanto, finanziariamente 

progetti scolastici di qualità già in essere e da attivare (es. pre-post scuola, Consiglio 

comunale dei Ragazzi e delle Ragazze), unitamente alla promozione di rapporti di 

collaborazione e continuo interscambio, oltre al potenziamento di impianti di sicurezza 

e anti intrusione, che garantiscano serenità e tranquillità nello svolgimento delle attività 

giornaliere. 

VI. Investimento nella sicurezza a scuola anche in termini educativi, per contrastare la 

piaga crescente del bullismo, cyberbullismo e vandalismo, in collaborazione con polizia 

postale, psicologi e avvocati, coinvolgendo gli studenti e i genitori in progetti sull’uso 

corretto dei social network. 

VII. Attivazione progetto “Amico Tutor” rivolto ai ragazzi frequentanti le scuole Superiori, 

con uno spazio studi attrezzato e tutor volontari, per garantire raccordo e sostegno agli 

alunni in uscita dalle Scuole secondarie di primo grado, che si apprestano ad 

intraprendere un nuovo percorso didattico e di crescita personale. 

VIII. Buono per l’acquisto dei libri della Scuola Secondaria di I grado, anch’essa scuola 

dell’obbligo, al fine di sostenere le famiglie nell’investimento per l’istruzione dei propri 

figli. 

IX. Istituzione Gelso d’oro “young” per la valorizzazione delle eccellenze con benefit e 

accreditamenti per l'accesso a biblioteche, musei, istituti e luoghi della cultura e altre 

forme di incentivo secondo intese e accordi stabiliti con soggetti pubblici e privati. 

 

Ancora una volta sono le parole e i gesti e gli esempi dei ragazzi che ci guideranno. Malala 

Yousafzai, attivista e più giovane a vincere il premio Nobel per la pace, sarà nostra ispirazione 

e le sue parole nostro manifesto. 

 

"Un bambino, un insegnante, un libro, una penna possono cambiare il mondo” 

(Malala Yousafzai)  

 

CULTURA: 

Incentivare cultura significa considerare l’idea che, la cultura di un territorio non è costituita 

solo di eventi d’eccezione, ma soprattutto di un legame permanente con la propria storia, 

insieme ad uno sguardo lungimirante verso il futuro. La crisi sanitaria ci ha fatto comprendere 

molto di più l’importanza, l’utilità dell’arte e della cultura, riscoprendo e apprezzando le 

nostre radici e la  nostra stessa identità. Più che mai adesso è necessario guardare ad essa e al 
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turismo culturale come chiave di rinascita sociale ed economica. C'è chi ha affermato che con 

la cultura non si vive. In realtà rappresenta un moltiplicatore che non ha pari in nessun'altra 

attività economica, un moltiplicatore che viene ormai studiato nelle università. Intorno ad essa 

c'è un mondo che vive e si alimenta: tanta gente che ci lavora. Ma cultura non significa 

soltanto economia o divertimento, è crescita umana, è uno stile di vita e l’essere umano deve 

abituarsi ad essa. Metteremo Cernusco al centro: faremo rivivere la sua storia attraverso le 

ville storiche, i monumenti, le collezioni, le sue tradizioni e i suoi eventi. Il futuro è nella 

storia. 

 

I. Potenziare la proposta culturale della Biblioteca:  

- Estendendo l’offerta didattica rivolta ai ragazzi delle scuole 

- Ampliando l’orario della biblioteca, anche nelle ore serali, per consentire ai ragazzi, 

soprattutto universitari, di fermarsi più a lungo a studiare 

- Intensificando gli incontri con autori locali e scrittori noti o esordienti, con 

l’organizzazione di presentazioni. 

- Costruendo un rapporto con le famiglie per aiutarle a coltivare l’abitudine alla lettura 

come strumento essenziale per lo sviluppo del linguaggio, delle capacità intellettive e 

momento piacevole da condividere fra adulti e bambini. 

- Attivare la sezione contenente In-book, libri in simboli, silent book, fumetti e film utili 

per sostenere l’apprendimento di bambini con bisogni educativi speciali e catturare 

l’attenzione di chi ha qualche difficoltà a rapportarsi al semplice testo scritto. 

II. Far rivivere/organizzare feste di tutti i quartieri e delle cascine. Le feste di quartiere 

(vedi per esempio la Festa di via Monza, che si svolgeva la seconda domenica di ottobre) 

costituiscono non solo un’occasione di intrattenimento popolare, ma anche di 

rievocazione del passato agricolo e artigianale, di richiamo all’identità del territorio, 

nonché una opportunità per coinvolgere e integrare i nuovi residenti. 

III. Teatro di verdura. Le più importanti ville cernuschesi (Greppi, Alari Visconti) 

disponevano nel XVIII secolo di un teatro all’aperto, con le quinte fatte di siepi. È 

probabile che alcuni spettacoli teatrali e musicali dell’epoca fossero concepiti proprio in 

funzione di una tale scenografia. Il ripristino di un teatro del genere, sulla base delle 

incisioni d’epoca, potrebbe rappresentare un’attrattiva turistica e, con una 

programmazione ad hoc, l’occasione per una proposta teatrale unica. 

IV. Una manifestazione di settore. In passato Cernusco ha organizzato il Falaut festival, 

festival del flauto che fece confluire in città i più grandi flautisti del mondo, nonché 

costruttori di strumenti, riviste, editori. Gorgonzola ha tutt’ora un prestigioso festival del 

cinema nuovo dedicato ai temi della disabilità. Anche a Cernusco è necessario mettere in 

campo una rinnovata progettualità, per proporre importanti manifestazioni di settore, 

coinvolgendo artisti locali. 

V. Stagione di prosa/concertistica. Dopo la pandemia è necessario ripristinare delle 

manifestazioni a cadenza regolare, per ricreare l’abitudine ad andare a teatro e fornire 

occasioni di arricchimento culturale e sociale. 
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VI. Sostegno alla banda. Le bande sono elemento fondamentale di diffusione della cultura 

musicale, centri di aggregazione, momenti di condivisione e di coinvolgimento. Cernusco 

vanta una banda nata nel 1878, che nel 1935 è stata diretta da Pietro Mascagni e che nel 

2028 festeggerà i 150 anni di attività. 

VII. Stagione di teatro dialettale presso l’Auditorium “Paolo Maggioni”. 

VIII.  Sostenere la Scuola Civica di Musica, per adeguarla al panorama musicale italiano 

ed internazionale anche attraverso accordi e convenzioni con i Conservatori e le 

accademie di Musica. 

IX. Completare il restauro di Villa Alari-Visconti, destinandola a mostre, convegni e 

concerti, attraverso una gestione mista tra pubblico e privato. 

X. Promuovere la conoscenza del nostro patrimonio culturale di ville storiche e cascine 

attraverso l’organizzazione di percorsi cicloturistici, con guide specializzate. 

XI. Prevedere eventi culturali per la fascia più giovane della popolazione. 

 

“La cultura è l’unico bene dell’umanità che, diviso fra tutti, anziché 

diminuire diventa più grande” 

(Hans Georg Gadamer) 

 

SPORT: 

A Cernusco, da sempre, lo sport è uno strumento di coesione e aggregazione, veicolo di una 

socializzazione sana tra ragazzi e adulti che crescono e si confrontano. Dopo il lungo periodo 

della pandemia, diventa prioritario e necessario agevolare incontri sportivi, in un’ottica di 

ritrovata espressione e valorizzazione di se stessi. Inoltre lo sport ha sempre rappresentato un 

fondamentale strumento di integrazione e di inclusione di tutte le persone, fornendo speranza 

e nuovi obiettivi. Insegna che le barriere esistono solo nella nostra mente, che siamo tutti 

uguali e permette lo sviluppo di una coscienza civica che, ogni giorno, ci ricorda che è 

importante fare squadra, dare e ricevere supporto. Per questo abbiamo come obiettivi:  

 

I. Sostenere il coordinamento tra le associazioni sportive attraverso la consulta dello 

sport. 

II. Ampliare la dotazione di spazi sportivi garantendo ulteriori opportunità alle società che 

attualmente sono in sofferenza. 

III. Incrementare la dotazione di attrezzature sportive all’aperto. 

IV. Predisporre un percorso per Mountain bike. 

V. Riqualificare totalmente il parquet e le strutture interne del Palazzetto dello Sport. 

VI. Realizzare il “promesso” Centro Rugby di Cernusco con fondi del PNRR. 

VII. Ampliare la piscina ed in particolare della sezione dedicata alle terapie acquatiche 

destinate a cittadini fragili. 

VIII. Riqualificare il Bocciodromo e ampliare lo Skate Park. 
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IX. Ristrutturare i campi da calcio attraverso il rifacimento del manto in erba e sintetico. 

X. Realizzare un nuovo campo da tennis in terra battuta presso il Centro Sportivo di Via 

Buonarroti. 

XI. Realizzare una struttura polifunzionale indoor “Palazzetto degli eventi” in Via 

G.Boccaccio con i fondi del PNRR, CONI e di REGIONE  LOMBARDIA, offrendo alla 

comunità uno spazio pubblico di aggregazione contribuendo al benessere sociale, con il 

vantaggio di poter massimizzare la varietà dell’utenza e l’incidenza del numero di 

utenti rispetto alle soluzioni monodisciplinari.  

«Lo sport ha il potere di cambiare il mondo. Ha il potere di ispirare. Esso ha il potere di 

unire le persone in un modo che poche altre cose fanno. Parla ai giovani in una lingua 

che comprendono. Lo sport può portare speranza dove una volta c’era solo disperazione. 

È più potente di ogni governo nel rompere barriere razziali. Lo sport ride in faccia ad 

ogni tipo di discriminazione.» 

(Nelson Mandela) 

 

GIOVANI: 

Nel corso delle ultime amministrazioni comunali è mancato un reale contatto con la parte più 

giovane della cittadinanza. La creazione di un importante organo ad ottobre 2019, come la 

Consulta Giovani, non ha sortito alcun tipo di cambiamento: il muro della burocrazia che si 

sono trovati ad affrontare delle ragazze e dei ragazzi volenterosi e pieni di idee, una scarsa 

capacità di ascolto da parte della Giunta e i suoi lunghi tempi nel fornire risposte, hanno 

portato ancora una volta ad aumentare il divario tra i giovani e l’amministrazione comunale. 

Inoltre, i 5.000€ messi a bilancio, utili al finanziamento delle attività della consulta giovani, 

non sono mai di fatto stati utilizzati nonostante i ripetuti solleciti e stimoli. Sarà nostro 

obiettivo finanziare più rapidamente e supportare le attività proposte dalla Consulta giovani, 

dotandola di una propria autonomia in un’ottica di responsabilizzazione, crescita e 

trasparenza. 

I. Biblioteca non significa solo studio ma anche socializzazione: un luogo così importante 

non può rimanere senza un bar aperto anche nelle ore serali. Nostro obiettivo sarà 

consentire a coloro che frequentano la biblioteca di vivere uno spazio pubblico in 

modo confortevole. 

II. Cernusco si è trasformata in questi anni in una città dormitorio: è evidente la totale 

assenza di eventi e manifestazioni musicali, culturali e artistiche rivolte alla parte 

giovane della nostra città, a differenza di quanto accade nei comuni limitrofi.  

Perché un giovane dovrebbe a rimanere a Cernusco un sabato sera? L’assenza di 

politiche di attrattività ha portato i potenziali luoghi di incontro e socializzazione ad 

essere deserti, soprattutto nelle ore serali: questo non è ciò che Cernusco merita. Il 

potenziale del nostro centro storico, delle piazze e dei parchi è risultato in questi anni 

totalmente inespresso. È chiaramente doveroso considerare il periodo di pandemia 

appena vissuto, il quale non ci ha permesso di vivere la città, i suoi spazi e la sua 

quotidianità, ma è da sottolineare che questa inattività esiste da ben prima dell’arrivo del 

Covid: la pandemia non dev’essere una scusa per chi ha il dovere di amministrare. Siamo 
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alle porte di Milano, ciò significa che Cernusco debba vivere nella sua ombra? È chiaro 

che manifestazioni ed eventi finalizzati a tenere viva la città, comportano un maggiore 

impegno nella cura del decoro urbano e nella sicurezza pubblica, ciò non toglie che il 

comportamento di persone incivili debba impedirne l’organizzazione. Una città 

accogliente non è fatta solamente di decorazioni natalizie e striscioni primaverili ma è 

costruita giorno per giorno dalle persone che la vivono: ritornare ad una città ricca di 

eventi, valorizzando tutti i quartieri e non soltanto il centro storico sarà il nostro 

ambizioso impegno. L’obiettivo è lavorare, insieme alla Consulta giovani, a 

commercianti e ad associazioni, per realizzare un vero e proprio calendario di 

eventi, guidato da tre grandi obiettivi: una Cernusco moderna, dinamica e 

soprattutto capace di riprendersi il posto di vero polo attrattivo della Martesana. 

Una città viva porta con sé numerosi benefici, più lavoro per i nostri commercianti 

e incentivi per l’apertura di nuove attività. 

III. La bella Cernusco, Città europea dello Sport 2020, avrà anche un nuovo bellissimo e 

costosissimo stadio Scirea, ma perché girando per i diversi parchi della città non si 

trovano spazi pubblici dove poter praticare sport liberamente? Primi tra tutti i campi da 

calcio, se così si possono definire i tre appezzamenti con due porte traballanti nel parco 

dei Germani, in via Buonarroti e in via Porta, non idonei all’utilizzo per il quale sono 

destinati. Canestri da basket inutilizzabili e strutture spesso obsolete. Dov’è la bella 

Cernusco? È comprensibile che la manutenzione di tali “impianti” sia onerosa e 

complessa ma è nostro dovere trovare le soluzioni per rendere praticabili diversi sport 

singoli e di squadra, gratuitamente e soprattutto in sicurezza nei diversi quartieri della 

città: sport è salute, benessere e socializzazione. E se fossero i giovani e (anche) lo 

sport a collegare i diversi quartieri della città? Lavorare insieme alle società 

sportive, oratori e associazioni del territorio, per la realizzazione delle "Olimpiadi 

di Cernusco": una manifestazione sportiva in ottica diffusa per dare vita a tutti i 

quartieri, in cui le ragazze e i ragazzi potranno sfidarsi in vari ambiti sportivi 

durante una settimana a loro dedicata. 

IV. Potenziare i collegamenti tra l’ITSOS e le stazioni della metropolitana potrà 

rappresentare una grande soluzione per ridurre il traffico e l’inquinamento 

dell’area, già di per sé trafficata essendo punto d’incontro tra l’uscita e l’ingresso 

della tangenziale e la SP120 tra Cologno Monzese e Cernusco. Attraverso un’analisi 

dei fabbisogni da realizzare con ITSOS attraverso i suoi organi e gli studenti che lo 

frequentano, lavoreremo al fine di raggiungere due importanti obiettivi. In primo luogo, 

l'eccessiva distanza tra le case degli studenti e le fermate dell'autobus, tragitto che spesso 

supera i venti minuti a piedi: in una città come la nostra auspichiamo di creare le 

condizioni necessarie per raggiungere l'istituto superiore più agevolmente, per questo ci 

attiveremo con l'ente gestore dei trasporti per proporre di aumentare e meglio localizzare 

le fermate degli autobus tra ITSOS, i quartieri della città e le stazioni della metropolitana. 

Complementare al primo obiettivo, è la realizzazione di un sistema di incentivi 

economici agli studenti cernuschesi che scelgono di andare e tornare da scuola senza 

l’utilizzo dell’automobile, propria o di accompagnamento. 
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“La giovinezza è felice perché ha la capacità di vedere la bellezza. Chiunque sia in grado 

di mantenere la capacità di vedere la bellezza non diventerà mai vecchio” 

(Franz Kafka) 

 

“I giovani non hanno bisogno di prediche, i giovani hanno bisogno di esempi di 

onestà, di coerenza e di altruismo” 

(Sandro Pertini) 

 

Obiettivo 8: Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la 

piena occupazione e il lavoro dignitoso per tutti 

 

Obiettivo 9: Costruire un’infrastruttura resiliente, promuovere l’industrializzazione 

inclusiva e sostenibile e sostenere l’innovazione 

 

COMMERCIO LOCALE E ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE: 

Il commercio locale è il primo alleato per la crescita 

economica del territorio: offre un servizio, un presidio e 

punti d’incontro. È l’indicatore principale dello stato 

economico e sociale della città. Per questo deve essere 

sostenuto tangibilmente, perché la chiusura di ogni attività 

equivale a relegare un territorio ad un lento ed inarrestabile 

declino ed abbandono. Il commercio di vicinato è la vita dei 

nostri paesi e della nostra città, un tessuto economico 

fondamentale che va salvaguardato con il contributo di tutti. 

L’obiettivo è quello di supportare le attività commerciali già 

attive e creare le condizioni sul territorio che possano 

intercettare i nuovi investimenti, sviluppando una capacità di 

regia per raggiungere l’obiettivo comune. 

 

I. Organizzare e promuovere eventi, sia nel centro 

cittadino che in aree periferiche, in modo attrarre 

visitatori da fuori città e permettere loro di conoscere 

tutte le realtà commerciali cernuschesi che 

caratterizzano il territorio. 

II. Creazione di un database dei commercianti. 

III. Lavorare sul contenimento della tassazione locale e sullo snellimento degli 

adempimenti burocratici, attivando uno “sportello amico del commercio e delle attività 

produttive”, al fine di incentivare maggiori investimenti e aperture di nuove realtà. 

IV. Incrementare la collaborazione tra Amministrazione, Camera di Commercio, 

Confcommercio e altre associazioni di settore. 

V. Promuovere iniziative per la valorizzazione delle attività commerciali attraverso 

l’uso delle nuove tecnologie. 
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VI. Migliorare l’efficientamento dei servizi comunali semplificando e digitalizzando i 

processi in essere. 

VII. Fornire buoni parcheggio, destinati agli acquirenti e distribuiti dai singoli 

commercianti, allo scopo di incentivare l’acquisto nei negozi della città. 

VIII. Creare gadget allo scopo di promuovere e pubblicizzare il “marchio Cernusco”. 

IX. Attivare la “Cernusco Card” al fine di accedere a tutti i servizi commerciali del territorio 

a prezzi concordati. 

X. Favorire i nuovi insediamenti produttivi attraverso la riduzione delle tasse locali. 

XI. Incentivare la ricerca e le start-up attraverso rapporti privilegiati con le aziende e le 

multinazionali presenti sul territorio.  

“Non ho mai sognato il successo. Ho lavorato per ottenerlo!” 

(Estee Lauder) 
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PROTAGONISTI DELLE SCELTE: 

DIVERSAMENTE ABILI, ANZIANI, PARI 

OPPORTUNITÀ E GIOVANI FAMIGLIE 
 

 

Obiettivo 10: Ridurre le disuguaglianze attraverso la promozione dell’inclusione sociale, 

economica e politica di tutti i cittadini 

 

DIVERSAMENTE ABILI: 

Più che mai, quando si parla di inclusione, Comune e 

Comunità si armonizzano e sposano i loro obiettivi, 

evitando così che nessuno sia lasciato ai margini, a 

prescindere dal suo status. All’amministrazione spetta il 

compito di valorizzare e coordinare i servizi presenti sul 

territorio cernuschese, promuovendo costantemente 

tavoli di co-progettazione. Pensare alla nostra realtà 

soltanto come erogatore di servizi sarebbe però riduttivo: 

la storia di Cernusco è caratterizzata dalla volontà di 

riunire persone, gruppi e forze sociali spinte dal desiderio 

di partecipare attivamente ad una esperienza di inclusione 

di tutte le diversità che la compongono. 

 

I. Fornire alle famiglie con persone con disabilità supporto personalizzato al fine di 

individuare la scuola più adatta alle esigenze di ognuno e conoscere tutti i servizi e le 

opportunità che Cernusco offre. 

II. Fornire “servizi di sollievo” per le famiglie, in collaborazione con i servizi locali. 

III. Ampliare il PEBA (Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche) creando 

le condizioni di una città a misura di tutti, dai giochi ai marciapiedi, alle strutture 

commerciali e agli studi medici, compreso l’Ospedale e tutti gli uffici aperti al pubblico. 

IV. Controllare che i parcheggi destinati a persone con disabilità siano attrezzati del 

necessario spazio libero, per permettere manovra di ingresso e di uscita del veicolo e la 

possibilità di aprire con facilità lo sportello. 

V. Utilizzare i fondi del “Dopo di Noi”, Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità 

grave prive del sostegno familiare è stato istituito dalla Legge 112/2016 (art. 3). 

VI. Istituire aree sensoriali sicure in città 

VII. Creare sportello “Aiutare chi aiuta”: un servizio di supporto telefonico rivolto ai 

caregivers familiari, a coloro che si prendono cura di un proprio caro non autosufficiente 

o con disabilità. L’obiettivo è quello di offrire ascolto e supporto psicologico per 

favorire occasioni di elaborazione degli effetti dovuti all’eccessivo carico assistenziale 

che il caregiver si trova a vivere quotidianamente; informazioni e orientamento sui 

https://fondiwelfare.it/wp-content/uploads/2018/10/Legge_112_2016.pdf
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servizi offerti dal servizio sanitario regionale e dalle associazioni del territorio che 

possono aiutare il caregiver a gestire e affrontare le difficoltà legate all’assistenza del 

proprio caro. Il centro dispone di psicologi per rispondere in maniera chiara e competente 

a tutti i bisogni a superare le difficoltà legate al delicato ruolo di cura. 

“La forza di una catena dipende dalla cura che viene data agli anelli più deboli” 

(Papa Francesco) 

 

ANZIANI: 

Gli anziani rappresentano le radici di ciò che siamo, le nostre origini, i custodi della nostra 

famiglia, filo conduttore con il nostro passato che ci permette di conoscere e apprezzare il 

presente in cui viviamo. In un territorio che continua ad invecchiare è necessario sviluppare 

un processo di prevenzione, per contrastare fragilità che accompagnano la terza età e per 

preservare l’immenso patrimonio che rappresentano. Gli Over65 mostrano di avere esigenze 

che si sono sviluppate con la pandemia, che spesso li ha resi più vulnerabili. È quindi obiettivo 

primario sarà garantire non solo cure e servizi adatti ad affrontare tutte le necessità, ma 

promuovere il concetto di invecchiamento attivo (da diversi anni in  agenda a livello europeo). 

L’IA è definito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS, o World Health 

Organization - WHO) come “il processo di ottimizzazione delle opportunità relative alla 

salute, partecipazione e sicurezza, allo scopo di migliorare la qualità della vita delle persone 

anziane” (WHO, 2002). Perseguiremo, per questo motivo, la realizzazione di attività sociali, 

formative, di impegno civile e di intrattenimento a cui le persone anziane possono attingere, 

secondo le proprie necessità, bisogni e attitudini. 

I. Riaprire la Vecchia Filanda come luogo di aggregazione e socializzazione per le 

associazioni anziani di Cernusco. 

II. Istituire “Sportello ‘900” con lo scopo di dare supporto ai cittadini over 65 nella 

scoperta del mondo digitale. Con un gruppo di giovani esperti sarà possibile apprendere 

i passaggi necessari per creare lo Spid, approfondire l’utilizzo dei Social, utilizzare al 

meglio Whatsapp, o semplicemente, inviare una mail per chi è completamente a digiuno 

di tecnologia. 

III. Istituire Sportelli di ascolto, gestiti da volontari. In una fase di profonda incertezza data 

dall’attuale situazione geopolitica internazionale e sulla scia della pandemia che ha 

influito sul benessere psichico oltre che fisico delle singole persone, ricoprono sempre 

maggiore importanza quei luoghi dove l’ascolto delle difficoltà e delle necessità di 

ciascuno è posto all’attenzione di professionisti, che garantiscono il loro contributo per 

cercare di risolverle. 

IV. Coniugare assistenza sociale e assistenza sanitaria, promuovendo campagne di 

sensibilizzazione mirando a prevenire l’insorgenza di condizioni patologiche, nonché alla 

diagnosi dei disturbi prima del manifestarsi di sintomi o complicanze, quando le 

probabilità di recupero sono massime. 

V. Attivazione campagna “Allarme truffe” con l’obiettivo di prevenire e contrastare i reati 

contro gli anziani, soprattutto le frodi. 
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VI. Riorganizzare giornate danzanti, mostre, spettacoli teatrali e operistici in sede e fuori 

sede, al fine è quello di favorire la crescita personale degli anziani, valorizzando la loro 

capacità progettuale e la loro esperienza di vita. 

VII. Ristrutturazione e riorganizzazione del Bocciodromo presso il centro sportivo di 

Via Buonarroti. 

VIII.  Attivare progetti “Nonno vigile” e “Raccontiamo le nostre storie” 

“Il giovane cammina più veloce, ma è l'anziano che conosce la strada” 

(Proverbio Africano) 

 

Obiettivo 5: Ottenere la parità di opportunità tra donne e uomini nello sviluppo 

economico, l’eliminazione di tutte le violenze nei confronti di donne e ragazze e 

l’uguaglianza di diritti a tutti i livelli di partecipazione 

 

PARI OPPORTUNITÀ, DONNE E GIOVANI 

FAMIGLIE: 

Una società si definisce civile quando ogni membro della 

comunità è messo nelle condizioni di poter esprimere e 

vivere pienamente la propria umanità, con uguali diritti e 

uguali opportunità. La strada per far si che le donne 

godano delle stesse opportunità offerte agli uomini non è 

del tutto percorsa: la nostra azione sarà per questo duplice. 

Interverremo nell’ambito del lavoro, della famiglia e 

contro la violenza di genere con regolamentazioni 

strutturali da una parte e dall’altra ci impegneremo a 

promuovere un cambio di mentalità. Saranno offerti 

maggiori servizi dedicati ai bambini e alle famiglie, 

prestando particolare attenzione a favore di cittadine prive di autonoma economica o sole 

nell’accudire minori o persone fragili. Supporteremo costantemente e con ogni mezzo una 

cultura di parità, che permetterà alle donne di confermare il ruolo di protagoniste della nostra 

società e alle giovani famiglie di avere una comunità di riferimento sempre presente ed 

attenta. 

I. Lavorare sul piano culturale con uomini e donne promuovendo iniziative in grado di 

rafforzare e alimentare la cultura delle pari opportunità per tutti e delle pari opportunità 

uomo-donna in particolare; 

II. Utilizzare fondi europei per attivare corsi di empowerment e uspkilling riservati alle 

donne, promuovendo corsi di formazione per giovani donne, donne sole e senza 

reddito. 

III. Promuovere la presenza di panchine rosse in città come simbolo di un percorso di 

sensibilizzazione volto a porre l'accento sul ruolo e sul valore che le donne hanno nella 

società, educando al contempo al rispetto e alla riflessione.  

IV. Aumentare postazioni di “baby pit stop” nei luoghi pubblici incentivando la presenza 

di fasciato nei servizi igienici maschili e femminili. 
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V. Fornire alle future e neo-mamme lo zaino fasciatoio, contenente un corredino 

completo per il nascituro ed utili accessori per la cura e l’igiene del piccolo e della 

puerpera. 

VI. Potenziare i servizi, presenti sul territorio, relativi all’assistenza psicologica e materiale 

rivolti alle donne. 

VII. Curare ed ampliare il numero delle aree gioco attrezzate adatte a famiglie con 

bambini. 

VIII. Potenziare progetti per il sostegno alimentare al fine di sostenere i nuclei familiari 

più fragili. 

IX. Aumentare i posti disponibili negli asili nido comunali, grazie anche alla realizzazione 

di una nuova struttura. 

 

“Le donne hanno sempre dovuto lottare doppiamente. Hanno sempre dovuto portare due 

pesi, quello privato e quello sociale. Le donne sono la colonna vertebrale delle società” 

(Rita Levi Montalcini) 

 

“È molto importante che le donne si rendano conto delle proprie capacità e che 

vengano stimolate ad ampliare le proprie coscienze, ad andare in campi 

ritenuti tradizionalmente maschili, proprio perché questo è tutta una 

sovrastruttura dovuta a una lunga tradizione da cancellare” 

(Margherita Hack, cerimonia conclusiva corso Donne, politica e istituzioni 

Università di Milano “Bicocca”, 22 gennaio 2010) 
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SANITÀ, SALUTE E BENESSERE 
 

Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

 
SANITÀ, PRIMA DI TUTTO, SALUTE: 

Non si può ridisegnare la Cernusco del post pandemia 

senza affrontare la pianificazione della sanità 

territoriale e le innovazioni da attuare in tale ambito. Il 

MEF ha recentemente ripartito le risorse del PNRR per le 

varie missioni e ha assegnato, tra le altre, al Ministero 

della salute 2 miliardi per le case della comunità. 
Spendere bene queste somme è l’obiettivo: la 

pianificazione non può che partire dai comuni e da un 

confronto con tutti gli operatori della sanità. Siamo reduci 

da una durissima sfida, quella della pandemia, che così 

inattesa ci ha fatti sentire più insicuri e precari. Solo il 

lavoro immenso del personale sanitario ci ha permesso di 

essere qui e di pensare al concetto di salute non solo come “cura della malattia”, ma come 

riorganizzazione dei servizi sanitari in relazione alle esigenze della società post-covid. 

In questo progetto, l’Amministrazione Comunale avrà un ruolo fondamentale nel guidare il 

cambiamento, coinvolgendo tutti gli attori della salute fino alla singola persona. I servizi 

sociosanitari devono essere pensati per essere erogati ovunque sul territorio, rafforzando per 

esempio i servizi di telemedicina e di sanità digitale (telehealth, telecare, ecc.) che 

consentano la fruizione di servizi a distanza, con beneficio soprattutto per i pazienti affetti da 

patologie croniche. 

I. Farsi carico di un rapporto costante con ATS e ASST per far sì che il territorio 

cernuschese abbia disponibili tutte le risorse per integrare, potenziare e ampliare i servizi. 

II. Realizzare la Casa della Comunità pubblica grazie ai fondi regionali, struttura 

polivalente che garantisca funzioni di assistenza sanitaria primaria e attività di 

prevenzione. 

III. Uno dei problemi relativi alla carenza dei medici di base nella nostra città è dovuto agli 

alti costi degli affitti per gli studi medici. Pertanto obiettivo primario sarà offrire spazi 

da adibire a studi medici a prezzo calmierato.  

IV. Rafforzare il ruolo dell’amministrazione nelle decisioni riguardanti la sanità 

territoriale. 

V. Favorire una cultura centrata sulla prevenzione educando i cittadini a uno stile di vita 

sano. 

VI. Istituire il CAMPER della SALUTE in tour che renderà disponibili screening gratuiti 

riguardo l’esecuzione di Pap-test/HPV, prenotazione di mammografia, visite senologiche, 

distribuzione e raccolta kit colon retto e screening del melanoma, attraverso tappe stabilite 

per raggiungere tutti i quartieri della città. 
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VII. Istituire il servizio di Medicina scolastica con medico e infermieri collaboranti con 

i pediatri, per l’assistenza continuativa ai bambini e ragazzi con malattie croniche e  per 

la prevenzione generale della salute psicofisica degli alunni. 

VIII. Installare i DAE (ovvero i defibrillatori automatici e semiautomatici) all'interno di 

alcuni luoghi come gli uffici delle pubbliche amministrazioni aperti al pubblico e in punti 

strategici della città in risposta alla legge n.116 del 4 Agosto 2021 

“La salute è l'unità che dà valore a tutti gli zeri della vita.” 

(Bernard Le Bovier de Fontenelle) 

 

  

https://www.frasicelebri.it/argomento/salute/
https://www.frasicelebri.it/argomento/valore/
https://www.frasicelebri.it/argomento/vita/
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CERNUSCO SOSTENIBILE: URBANISTICA, 

PULIZIA, DECORO ed EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO ALL’INSEGNA DELLA GREEN 

REVOLUTION 
 

Obiettivo 15: Proteggere, ripristinare e promuovere l'uso sostenibile degli ecosistemi 

terrestri 

 

Obiettivo 13: Il cambiamento climatico rappresenta una sfida centrale per lo sviluppo 

sostenibile 

 

Che significa sostenibilità? Termine impegnativo che richiede 

scelte impegnative. Nelle scienze ambientali ed economiche, si 

intende la condizione di uno sviluppo in grado di assicurare il 

soddisfacimento dei bisogni della generazione presente, senza 

compromettere la possibilità delle generazioni future di 

realizzare i propri. Un caposaldo del nostro programma è 

proprio questo: promuovere azioni concrete per fare di 

Cernusco una città che sia sostenibile in termini ambientali, 

sociali ed economici. La nostra GREEN REVOLUTION si 

pone come obiettivo la cura e il rispetto del territorio: i 

protagonisti dovranno essere tutti i cittadini che saranno 

coinvolti nei processi decisionali e e nella pianificazione di tutto 

ciò che riguarda il nostro patrimonio verde 

 

GREEN REVOLUTION: 

I. Coinvolgere i cittadini come primi attori nella cura e 

salvaguardia del territorio 

II. Adottare la “Plastic Road”, sistema in uso nelle maggiori 

capitali europee che consiste nell’utilizzo della colla 

polimerica (ricavata dai rifiuti di plastica triturati) per la 

costruzione di piste ciclabili e strade. Il Gipave messo a 

punto da Iterchimica in collaborazione con DirectPlus, 

G.Eco (Gruppo A2a) e dall’Università Bicocca di Milano. 

Questa tecnologia rende l’asfalto più resistente fino al 250%, salvaguardandolo dalle 

buche e rendendolo anche antismog e antighiaccio. 

III. Sviluppare un Piano di manutenzione programmata delle aree del patrimonio verde 

di Cernusco. 

IV. Incrementare il numero sul territorio di “Case dell’acqua”al fine di ridurre i consumi 

di plastica, evitando la produzione di rifiuti e di CO2, fornendo tutti i giorni acqua fresca, 

naturale o frizzante. 
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V. Prevedere la Protezione del colletto degli alberi, in occasione degli interventi di 

decespugliazione al fine di evitare danneggiamenti al tronco e alle branche. 

VI. Curare la manutenzione e aumentare le aree ombreggiate per contrastare le isole di 

calore della città. 

VII. Progettare ed attuare un Piano di gestione e valorizzazione di tutti i parchi della 

città che preveda la partecipazione e la collaborazione attiva dei cittadini, attraverso il 

modello dei “Patti di Collaborazione” già attuato dal Comune di Milano e Cinisello 

Balsamo. 

VIII. Installare centraline di monitoraggio della qualità dell’aria e ripristino della 

stazione meteo cittadina. 

IX. Attuare un piano annuale di sanificazione ambientale (disinfestazione, 

derattizzazione, disinfezione). 

X. Incrementare la presenza sul territorio di stazioni di ricarica per auto elettriche: 

l’investimento, realizzato grazie anche ai fondi del PNRR, servirà a costruire le 

infrastrutture necessarie per promuovere lo sviluppo della mobilità elettrica, aumentare il 

numero dei veicoli (pubblici e privati) a emissioni zero e ridurre l’impatto ambientale dei 

trasporti. 

XI. Creare il “Percorso della vita”, su base volontaria, che preveda la piantumazione di 

alberi per ogni cittadino nato o deceduto. 

XII.  Istituire la figura del Naturalista, inserita nello staff del Sindaco, che avrà il compito 

di collaborare con i vari uffici nella progettazione di interventi, garantendo il rispetto e la 

salvaguardia ambientale. 

XIII.  Creare di “Una cuccia per l’eternità”: cimitero per animali con l’obiettivo di 

mantenere un ricordo concreto ma anche per rispondere ad una necessità igienico-

sanitaria. 

 

La Missione 2 del PNRR, “Rivoluzione verde e transizione ecologica” si prefigge di 

colmare le lacune strutturali che ostacolano il raggiungimento di un nuovo e migliore 

equilibrio fra natura, sistemi alimentari, biodiversità e circolarità delle risorse, in linea 

con gli obiettivi del Piano d’azione per l’economia circolare varato dall’Unione Europea. 

(Ministero della Transizione Ecologica) 

 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO: 

L’Amministrazione Comunale deve connotarsi quale guida nei confronti di cittadini ed 

imprese, nell’ambito dell’efficientamento e del conseguente risparmio energetico e 

abbattimento dell’inquinamento del territorio. 

 

I. Incentivare l’efficientamento per la riqualificazione energetica di tutti gli edifici 

cittadini (pubblici e privati). 
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II. Dotare l’Ufficio Energia dell’Amministrazione Comunale di risorse umane 

adeguate al fine di orientare i processi innovativi in materia energetica. 

III. Dotare tutti gli edifici pubblici di lampade LED, pannelli solari e di ogni tecnologia 

che possa ridurre emissioni nocive e consumi energetici. 

“Se aggiungi poco al poco, ma lo farai di frequente, presto il poco diventerà molto”  

(Esiodo) 

 

Obiettivo 12: Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili 

 

PULIZIA E DECORO: 

Una comunità deve essere in grado di assumersi la 

responsabilità della gestione dei processi industriali e del 

loro impatto ambientale nel presente, senza rimandare, ma 

assumendosi il compito di lasciare l’ambiente in uno stato 

migliore di come l’ha trovato.  

Faremo nostre le 5 R: Riduzione, Riutilizzo, Riciclo, 

Recupero, Riuso ponendoci come obiettivo quello di 

arrivare ad una nuova concezione del rifiuto. Non più 

prodotto di scarto, ma possibile risorsa utile allo sviluppo 

sostenibile del territorio. Bisogna tornare soprattutto a 

collegare l’idea di bellezza a quella di cittadinanza e 

comunità: un servizio di pulizia strade e gestione dei 

rifiuti ben organizzato, e quindi perfettamente in grado di garantire adeguati standard di 

qualità in termini di igiene e decoro, trova diretto riscontro nella realizzazione di una città che 

acquista prestigio agli occhi dei suoi abitanti e all’esterno.  

È necessario ripristinare la precedente immagine di Cernusco “Città Giardino”, che 

torna a diventare un modello per la gestione dei rifiuti, nell’assoluto rispetto di quanto 

disciplinato dalla normativa vigente, contando sull’importante attività di controllo da 

parte del corpo della Polizia Locale e di un adeguato sistema di telecamere trappola. 

 

I. Cestini 2.0: saranno nuovi, ridistribuiti e pensati per una Cernusco e Ronco più pulite. 

Garantiranno una facile separazione delle varie tipologie di rifiuti, oltre ad impedire 

l’abbandono degli stessi e non consentendo agli animali di spargerli su strade, 

marciapiedi e spazi verdi. 

II. “Mai più sacchi in strada”: i sacchi per la raccolta dell'immondizia saranno collocati in 

appositi bidoni al fine di rispettare il decoro e l’ambiente urbano. 

III. Proseguire nella sensibilizzazione di tutti i cittadini verso una gestione sostenibile 

dei rifiuti: incentivazione della educazione civica ed ambientale per favorire la 

consapevolezza che la riduzione dei rifiuti e dei costi passa imprescindibilmente da un 

comportamento corretto nella raccolta differenziata e da parte degli utenti anche 

attraverso la promozione di visite guidate e laboratori all’interno degli impianti. 



23 

 

IV. Installare le cosiddette “telecamere trappola” a Cernusco e Ronco contro 

l’indiscriminato abbandono dei rifiuti, per scoraggiare e sanzionare la pessima ed 

incivile abitudine di abbandonare rifiuti su strade e marciapiedi. 

V. Vigilare costantemente sulla qualità del servizio di pulizia di strade e marciapiedi 

attraverso un controllo capillare e continuo. 

VI. “Spazzamento globale”: grazie all’utilizzo di macchine spazzatrici con getti d’acqua, 

non sarà più necessario spostare i veicoli per la pulizia delle strade. 

VII. Potenziare il Magazzino del riuso attraverso la promozione dell’attività, attraverso 

giornate promozionali come “svuota cantine”. 

VIII. Installare distributori, in vari punti della città e in prossimità delle aree cani, di kit 

di sacchettini igienici per la raccolta delle deiezioni canine. 

IX.  Con l’obiettivo di migliorare la raccolta dei rifiuti urbani e aumentare la corretta 

differenziazione, è prevista l’introduzione di una nuova modalità di fornitura dei 

sacchi attraverso distributori automatici dotati di un codice che associa all'utenza 

TARI. 

 

 Obiettivi: 

- maggiore sensibilizzazione del contribuente che al momento del ritiro dei sacchi 

dal distributore automatico è informato in merito ai quantitativi ritirati e al proprio 

comportamento rispetto alle medie previste 

- la responsabilizzazione dei cittadini 

- la possibilità di raccogliere dati per valorizzare il contributo dei singoli quartieri e 

predisporre eventuali incentivi/premialità 

- il miglioramento delle attività di controllo da parte degli Ispettori Ecologici 

 

“Chiamiamo «pulizia» il ristabilimento dell’ordine. «Pulizia» significa ordine.” 

(Zygmunt Bauman) 

 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e 

sostenibili 

 

Le città hanno un’impronta ecologica enorme: occupano 

solamente circa tre per cento della superficie terrestre, ma 

consumano tre quarti delle risorse globali e sono 

responsabili del 75 per cento delle emissioni di gas. 

Lo sviluppo urbano dovrà essere più inclusivo e 

sostenibile, tra l’altro grazie a una pianificazione degli 

insediamenti partecipativa, integrata e sostenibile.  

 

URBANISTICA: 

La legge regionale n. 12 del 2005 "Legge per il governo 

del territorio” ha rinnovato in maniera sostanziale la 

disciplina urbanistica e realizzato una sorta di "testo 
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unico" regionale mediante l'unificazione di discipline di settore attinenti all'assetto del 

territorio (urbanistica, edilizia, tutela idrogeologica e antisismica, ecc.). La nostra Cernusco è 

rimasta ferma dal punto di vista del consolidamento e dello sviluppo, a causa del colpevole 

ritardo della attuale amministrazione nella mancata realizzazione del nuovo PGT.  

 

I. Per questo, al primo punto dell’agenda operativa ci sarà l’immediato inizio dei lavori: il 

nuovo Piano di Governo del territorio sarà il frutto di un serio, meticoloso e costante 

confronto tra cittadini, associazioni, forze politiche e portatori di interesse (come prescrive 

la legge). 

II. Crescita e Consumo Zero (di abitanti e di suolo): una politica consapevole per la città 

migliora i servizi per i cittadini che la abitano. Cernusco non può permettersi nuovi 

insediamenti abitativi, ulteriore traffico e inquinamento. 

III. Rispondere alle esigenze abitative dei giovani e delle loro famiglie 

IV. Riqualificare di Piazza Unità d’Italia che avverrà attraverso un concorso di idee. Il 

progetto sarà finanziato con mezzi di bilancio. 

V. Riqualificare ex area Garzanti raggiungendo accordo con la proprietà, per la 

riqualificazione dell’area dismessa. 

VI. Riqualificare il parcheggio di Via Cavour (fronte parco dei Germani) provvedendo 

all’asfaltatura di tutta l’area prospiciente il parco, che ad oggi si presenta in un grave stato 

di abbandono. 

VII.  Costruire Nuova stazione MM2 zona Melghera a disposizione dei residenti della 

zona ovest della città, con l’obiettivo di rendere i servizi raggiungibili al cittadino con 

mezzi alternativi all’auto privata. 

VIII. Incrementare aree per lo sviluppo agricolo salvaguardando il paesaggio, la 

biodiversità e sostenendo il ricambio generazionale. 

IX. Sostenere il progetto di Apiario a Cernusco in collaborazione con APAM 

(Associazione Produttori Apistici Provincia di Milano) Le api hanno un ruolo 

importantissimo nel mantenimento della biodiversità e nella conservazione della 

natura. La ripresa della tradizione dell’apicoltura e la salvaguardia di questi insetti 

attraverso una serie di azioni, insieme alla riduzione dell’uso di pesticidi e alla 

rinaturalizzazione degli spazi, contro l’avanzata dell’inquinamento, sono tutte misure 

fondamentali per fare in modo che le api non scompaiano. 

X. Realizzare strada di raccordo tra Località Gaggiolo e la Sp120 al fine di 

decongestionare l’area dal traffico veicolare e dall’inquinamento. 

XI. Attivare di politiche di sensibilizzazione alla cura del territorio: la crisi epidemica 

ha spinto verso il cambiamento del modello di sviluppo e l’opportunità derivante dai fondi 

europei e da risorse nazionali, va utilizzata appieno, con una progettazione integrata ed 

efficace. 
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XII. Riqualificare e rendere accessibile a tutti il cimitero come luogo di memoria per la 

cittadinanza e di raccoglimento. 

 

STRADE, MARCIAPIEDI E ARREDO URBANO: 

I. Riqualificare la viabilità del paese: attraverso la manutenzione programmata di 

rimantatura delle strade (a partire da quelle ammalorate), con alla base una rinnovata 

visione di gestione stradale. L’obiettivo è quello di superare l’idea dell’intervento 

occasionale, per prevenire le criticità rispetto alla sicurezza e alla funzionalità. 

II. Riprendere l’eliminazione delle barriere architettoniche e di elementi di disturbo 

(es. radici di piante) ancora presenti sui percorsi pedonali per consentirne l’accesso 

e l’utilizzo in sicurezza a carrozzine, passeggini e pedoni. 

III. Installare dossi e dissuasori stradali e sottoporre ad attenta revisione il PUT (Piano 

Urbano del Traffico): per consentire una viabilità in sicurezza saranno realizzati 

passaggi pedonali rialzati, bande stradali (per moderare la velocità), oltre ad un sistema 

di telecamere nei punti critici individuati. All’interno del PUT sono previsti interventi di 

revisione della viabilità, in alcuni incroci particolarmente pericolosi. 

IV. Eliminazione e sostituzione di tutti i dissuasori di sosta in ghisa presenti in città e 

introduzione di elementi di arredo urbano di qualità. 

“Noi non abbiamo ereditato il mondo dai nostri padri, ma lo abbiamo avuto in prestito dai 

nostri figli e a loro dobbiamo restituirlo migliore di come lo abbiamo trovato” 

(Antico detto Masai) 

  

https://www.frasicelebri.it/argomento/mondo/
https://www.frasicelebri.it/argomento/padre/
https://www.frasicelebri.it/argomento/figli/
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SICUREZZA E LEGALITÀ 
 

Obiettivo 16: Promuovere società pacifiche e inclusive orientate allo sviluppo sostenibile, 

garantire a tutti l’accesso alla giustizia e costruire istituzioni efficaci, responsabili e 

inclusive a tutti i livelli 

 

SICUREZZA SUL TERRITORIO: 

La qualità della vita di una città si misura anche e 

soprattutto dal suo livello di sicurezza: per questo, il nostro 

obiettivo sarà quello di realizzare un “Presidio visibile e 

costante”. Servono soluzioni concrete che vanno ricercate 

in modo condiviso, garantendo un adeguato e costante 

dialogo con la cittadinanza, favorendo la collaborazione del 

Comune e delle Forze di Sicurezza presenti sul  territorio, 

che svolgono un ruolo fondamentale per permettere ai 

cittadini di vivere bene e in sicurezza, con tutte quelle realtà 

associative e produttive che costituiscono una risorsa 

preziosa per la nostra città. Il nostro sarà quindi un serio 

lavoro di informazione e di conoscenza, accompagnato 

da un’efficace azione amministrativa al fine di garantire sicurezza e benessere ambientale, 

a tutela della salute dei cittadini. 

 

I. Creazione di un coordinamento cittadino per la sicurezza e il controllo del territorio, 

presieduto dal Sindaco, dall'assessore alla Sicurezza, dal Comandante della Polizia Locale 

e dal comandante della locale stazione Carabinieri e aperto alle associazioni, alle 

parrocchie, alle scuole, alle attività commerciali, alla Protezione Civile e all'associazione 

Carabinieri in congedo. Fondamentale sarà l'apporto del “Controllo del Vicinato”, 

completamente dimenticato dall'attuale amministrazione. 

II. Potenziare l’organico della Polizia Locale, attraverso un piano di assunzioni che riporti 

l’organico ad un numero di agenti congruo (1 agente ogni 1000 abitanti), estendendo anche 

il 3° turno a tutto l’anno. 

III. Sviluppare tecnologie smart-city a servizio della sicurezza, ottimizzando gli 

strumenti di monitoraggio con l’ausilio delle nuove tecnologie, tra le quali droni 

(video-sorveglianza e collegamento con le forze dell’ordine) su tutto il territorio, con 

particolare attenzione alla tutela delle attività commerciali, produttive e delle famiglie.  

IV. Vigilare e garantire il controllo del territorio h.24 con il corpo della Polizia locale 

impegnato su più turni per garantire la sicurezza e difendere la tranquillità dei residenti. 

V. Incrementare pattugliamenti su veicoli e a piedi al fine di vigilare nelle zone di minor 

sicurezza e nei punti della città più frequentati. 

VI. Dotare di mezzi e tecnologie all’avanguardia la Polizia Locale e la Protezione Civile 

per garantire un miglior controllo del territorio. 
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VII. Riscrivere il Piano di Emergenza Comunale ormai obsoleto da parte della 

Protezione Civile che sarà inoltre impegnata con volontari nel presidio dei Plessi scolastici 

e nel monitoraggio delle criticità del territorio. 

VIII.  Promuovere maggiore collaborazione tra l’Ufficio ecologia e la Polizia Locale, 

per mantenere alto il controllo nei luoghi dove più frequentemente vengono abbandonati 

i rifiuti, con l’istallazione di foto-trappole. 

IX. Programmare nelle scuole lezioni di tutela della legalità e del rispetto del decoro 

urbano. Tali lezioni possono essere tenute da personale della P.L. che già si occupa di 

educazione stradale. 

“La libertà è condizione ineliminabile della legalità; 

dove non vi è libertà non può esservi legalità” 

(Piero Calamandrei) 
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STABILITÀ 
 

Obiettivo 8: Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la 

piena occupazione e il lavoro dignitoso per tutti 

 

BILANCIO: 

Il Bilancio è lo strumento grazie al quale l’Amministrazione 

Comunale programma le attività e i servizi dell’Ente. Non è 

soltanto un insieme di numeri o uno strumento riservato agli 

esperti, esso influisce sul vivere quotidiano dei cittadini, dà 

l’impronta alla comunità e stabilisce le priorità in tanti 

settori diversi, dagli aiuti sociali, alla scuola, alle opere 

pubbliche, alle opportunità culturali. L’impegno è quello di 

rendere il Bilancio Comunale accessibile a tutti i cittadini e 

renderli partecipi, dove possibile, alle scelte ed alle priorità 

da effettuare. 

 

I. Garantire ai cittadini un bilancio comunale solido 

ed efficiente. 

II. Contrastare l’evasione fiscale attraverso azioni di recupero. 

III. Gestire oculatamente le risorse. 

RISORSE DEL COMUNE: 

L’obiettivo primario, per quanto riguarda le preziose risorse comunali, riguarda la loro 

razionalizzazione e valorizzazione, con il doppio obiettivo dello sviluppo della professionalità 

e dell’efficienza nell’erogare i servizi alla cittadinanza, in nome della trasparenza e della 

semplificazione. 

 

I. Riorganizzare uffici e servizi prevedendo un potenziamento del personale.  

II. Migliorare il coordinamento tra le diverse aree del Comune. 

III. Formare adeguatamente e continuativamente il personale favorendo 

l’intercambiabilità delle mansioni dei dipendenti. 

IV. Prevedere un potenziamento delle informazioni disponibili online. 

V. Semplificare tempi e procedure burocratiche per i cittadini, per le imprese e gli altro 

soggetti attivi sul territorio. 

RAPPORTI TRA CITTADINI E AMMINISTRAZIONE COMUNALE: 

Scadenze, eventi, notizie: questi sono solo alcuni degli elementi che l’amministrazione 

comunale ha il dovere di comunicare ogni giorno ai cittadini. Da un’analisi sulla popolazione 

di Cernusco effettuata in tutte le fasce di età, ciò che emerge è un’amara conclusione: quasi 

nessuno conosce le attività in cui il comune ed in particolare chi amministra è impegnato 
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quotidianamente. Risultano esemplari i totem digitali presenti Piazza Matteotti, finalizzati ad 

avvicinare il cittadino all’amministrazione ma già obsoleti al momento della loro 

installazione. In un’ottica di valorizzazione delle attività realizzate dal comune e del lavoro 

dei suoi dipendenti per organizzarle, occorre che sia l’amministrazione pubblica ad adeguarsi 

alle esigenze odierne in costante cambiamento. 

I. Provvedere all’istituzione di un servizio whatsapp e telegram, una comoda chat sul 

proprio telefono in cui verranno inviate le principali comunicazioni da parte 

dell’amministrazione: eventi e manifestazioni in città, scadenze di pagamento, bandi, 

convocazioni del Consiglio comunale, concorsi pubblici e altre notizie. 

II. Istituire in tutti i quartieri di Cernusco delle cassette delle lettere, utili a raccogliere 

segnalazioni, consigli e proposte volti al miglioramento dellenostra città. 

III. Istituire la giunta e il Consiglio comunale nei quartieri: da Piazza Ghezzi a Piazza 

Salgari, dal centro storico a Ronco, dal quartiere Molinetto alla zona industriale, dalle 

case ALER alle case ERP, garantiremo un contatto costante con tutti i quartieri della 

città attraverso gazebo informativi in cui la cittadinanza potrà incontrare Sindaco, 

Assessori e Consiglieri comunali. 

IV. Garantire la pubblicazione e l’invio nelle case di tutti i cittadini dell’informatore 

comunale, strumento di comunicazione da parte dell’amministrazione in cui vengono 

raccolti i principali dati e attività, nonché la voce di tutti i gruppi consiliari.  

V. Realizzare un portale sul sito ufficiale del comune, diviso per categorie e con la 

possibilità di allegare foto e video, dedicato a tutte le segnalazioni da parte della 

cittadinanza: da una barriera architettonica alla buca in strada, dal canestro rotto nel 

campo da basket alla presenza di un albero pericolante.  

VI. STOP burocrazia: digitalizzare non significa dare la possibilità di scaricare un modulo 

online. Lavoreremo per una vera e propria digitalizzazione dei servizi, lasciando le 

procedure cartacee solo per quelle fasce di popolazione che non hanno la possibilità di 

utilizzare strumenti di tecnologia avanzata. 

 

“Il lavoro di squadra divide i compiti e moltiplica il successo” 

(Anonimo) 

 

“Un sogno non diventa realtà con una magia; ci vuole sudore, 

determinazione e lavoro duro” 

(Colin Powell) 


